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COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 79 DEL 29/12/2022

OGGETTO: Ordinanza della Corte d'Appello di Napoli n. 4648/2021 R.G. 1820/2021. D'Avino Arcangelo
/ Comune di Somma Vesuviana. Riconoscimento del debito fuori bilancio, ex art. 194 comma 1, lett. A)
T.U.E.L..

Oggi ventinove dicembre duemilaventidue ore 10:30 nella sala delle adunanze Consiliari della presso la
Sede Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in Sessione Straordinaria ed in Seduta Pubblica.
Alla convocazione, con l’intervento dei Consiglieri Comunali appresso indicati, previo avvisi scritti
notificati a norma di legge, risultano presenti i sottoscritti:

Nome Ruolo Presente Assente

GIOVANNI BIANCO Consigliere Si

GIUSEPPE BIANCO Consigliere Si

LUISA CERCIELLO Consigliere Si

GAETANO CIRO COPPOLA Consigliere Si

ANTONIO COPPOLA Consigliere Si

ANGELO D'ALESSANDRO Consigliere Si

SERGIO D'AVINO Consigliere Si

ANGELO DE PAOLA Consigliere Si

ANNARITA DI PALMA Consigliere Si

MARIA VITTORIA DI PALMA Consigliere Si

DANIELE ESPOSITO Consigliere Si

SALVATORE DI SARNO Sindaco Si

SALVATORE ESPOSITO Consigliere Si



 

 

BIANCA MARIA FEOLA Consigliere Si

ANTONIO GRANATO Consigliere Si

SALVATORE GRANATO Consigliere Si

VINCENZO NERI Consigliere Si

GIUSEPPE NOCERINO Consigliere Si

LUIGI PAPPALARDO Consigliere Si

EMANUELA PARDO Consigliere Si

UMBERTO PARISI Consigliere Si

VINCENZO PISCITELLI Consigliere Si

SALVATORE RIANNA Consigliere Si

GIUSEPPE SOMMESE Consigliere Si

GIOVANNI STANZIONE Consigliere Si

Totale Presenti: 17 Totale Assenti: 8

Assegnati n. 24+1 Fra gli assenti sono giustificati (Art. 289 del T.U.L.C.P.
4 febbraio 1915, n. 148) i signori consiglieri:

Presenti n. 17
In carica n. 24+1 Assenti n. 8

Presiede LUIGI PAPPALARDO nella sua qualità di Presidente del Consiglio .
Assiste il Segretario Generale SIMONA ACCOMANDO.
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a
trattare e deliberare sulla proposta di deliberazione riguardante l’argomento indicato in oggetto.

IL RESPONSABILE DELLA P.O.7

PREMESSO CHE:

Con ricorso del 22 aprile 2021, l’Avv. Arcangelo D’Avino, premetteva che, con delibera di G.M. n. 203 del
04/09/2002, il Comune di Somma Vesuviana gli conferiva incarico legale per resistere all’appello proposto
con atto notificato il 15 giugno 2002 dalla Soficoop S.p.A. nei propri confronti, nonché avverso la sentenza
del Tribunale di Napoli n. 2435/2002 del 09/02/2002, ed inoltre che con deliberazione di G.M. n. 125 del
20/10/2006 detto Ente gli conferiva il mandato di proporre ricorso per Cassazione avverso la sentenza della
Corte di Appello di Napoli n. 212 del dell’11/01/2006, rigettato dalla Suprema Corte con la sentenza n.
18197/2012.

Avendo quindi invano richiesto al Comune di Somma Vesuviana la liquidazione delle proprie spettanze,
come anche in relazione ad altri procedimenti pure ad esso affidati, l’Avv. Arcangelo D’Avino, con l'atto
introduttivo, chiedeva alla Corte di Appello di Napoli di condannare detto Ente al pagamento in proprio
favore dei seguenti importi: per il giudizio avanti la Corte di Appello di Napoli, € 24.553,125, oltre CPA e IVA,
nonché € 14.903,22, oltre CPA e IVA, per giudizio avanti la Corte di Cassazione, oltre agli interessi di mora
decorrenti dalla data di trasmissione della prima richiesta di pagamento del 23.2.2008, poi reiterata con
racc.te richiamate nell’atto introduttivo, o quanto meno dalle diffide del 22.5.2012 e del 10.10.2012,
indirizzate al Direttore Generale, al Segretario Generale e al responsabile delle UU.OO.



 

 

RILEVATO CHE:

Con Ordinanza Rep. n. 4648/2021 del 05/10/2021, R.G. 1820/2021, notificata al Comune di Somma
Vesuviana il 27/10/2021 n. prot. 26277, la Corte d’Appello di Napoli così statuiva:

a) condanna il Comune di Somma Vesuviana al pagamento in favore dell’Avv. D’Avino Arcangelo, per le
rispettive causali di cui alla parte motiva, quanto al giudizio conclusosi con la sentenza della Corte di
Appello di Napoli n. 212 dell’11/01/2006, del complessivo importo di € 10.575,00, di cui € 7.525,00 per
compensi ed € 1.875,00 per diritti, oltre ad € 1.175,00 per rimborso spese generali, nonché IVA e CPA nelle
rispettive misure di legge, nonché, quanto al giudizio conclusosi con la sentenza della Corte di Cassazione n.
18197/2012, dell’importo complessivo di € 14.903,22, di cui € 1.235,22 per spese ed € 13.668,00 per
onorari, oltre IVA e CPA nelle rispettive misure di legge.

b) Dichiara compensate tra le parti nella misura della metà le spese relative al presente procedimento che,
per la residua porzione, pone a carico del Comune di Somma Vesuviana, condannando lo stesso per
l’effetto al pagamento a tale titolo in favore dell’Avv. D’Avino Arcangelo dell’importo di complessivi €
2.402,00, di cui € 402,00 per spese ed € 2.000,00 per compensi, oltre I.V.A. e C.P.A. e rimborso forfettario
per spese generali, nella misura del 15% dei compensi.

Precisato che il debito in oggetto viene descritto come segue:

A) Generalità del creditore:

D'AVINO ARCANGELO C.F. DVNRNG41E06I820Z

B) Oggetto della spesa- Tipologia del Danno

Pagamento onorari professionali.

C) tipologia del debito fuori bilancio:

Decreto legislativo 267/2000 art. 194 comma 1 lett. a)

Ordinanza Rep. n. 4648/2021 del 05/10/2021, R.G. 1820/2021 emessa dalla Corte d'appello di Napoli.

D) Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio parte amministrativa:

La partita debitoria deriva dall' Ordinanza come sopra richiamata a seguito di giudizio instaurato presso
la Corte d'Appello di Napoli con ricorso ex art. 702 bis c.p.c. ritualmente notificato il giorno 10/05/2021 n.
prot.11306, dall'Avv. Arcangelo D'Avino (C.F. DVNRNG41E06I820Z) rappresentato e difeso dall’ Avv. Siria
Farina contro il Comune di Somma Vesuviana al fine di richiedere il pagamento degli onorari professionali
per le attività legali svolte a favore del Comune di Somma Vesuviana nei giudizio conclusosi con le sentenza
della Corte d'appello di Napoli n. 212 dell’11/01/2006 e della Corte di Cassazione n. 18197/2012.

La corte d'Appello Giudice condannava il Comune di Somma Vesuviana al pagamento degli onorari e dei
compensi professionali.

E) Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio atti giudiziario:

La formazione del debito fuori bilancio è conseguenza della sequenza temporale di tali atti giudiziari:

Ricorso ritualmente notificato il 10/05/2021.

Comparsa di costituzione , redatta dall’avvocato incaricato Maria Rosaria De Simone.



 

 

Ordinanza n. 4648/2021 notificata il 27/10/2021 n. prot. 26277 immediatamente esecutiva, con esito di
condanna dell’Ente al pagamento in favore del ricorrente Avv. Arcangelo D'Avino (C.F. DVNRNG41E06I820Z)
di cui alla parte motiva, quanto al giudizio conclusosi con la sentenza della Corte di Appello di Napoli n. 212
dell’11/01/2006, del complessivo importo di € 10.575,00, di cui € 7.525,00 per compensi ed € 1.875,00 per
diritti, oltre ad € 1.175,00 per rimborso spese generali, nonché IVA e CPA nelle rispettive misure di legge,
nonché, quanto al giudizio conclusosi con la sentenza della Corte di Cassazione n. 18197/2012, dell’importo
complessivo di € 14.903,22, di cui € 1.235,22 per spese ed € 13.668,00 per onorari, oltre IVA e CPA nelle
rispettive misure di legge. Inoltre, dichiara compensate tra le parti nella misura della metà le spese relative
al presente procedimento che, per la residua porzione, pone a carico del Comune di Somma Vesuviana,
condannando lo stesso per l’effetto al pagamento a tale titolo in favore dell’Avv. D’Avino Arcangelo
dell’importo di complessivi € 2.402,00, di cui € 402,00 per spese ed € 2.000,00 per compensi, oltre I.V.A. e
C.P.A. e rimborso forfettario per spese generali, nella misura del 15% dei compensi.

Con ricorso notificato il 05/07/2022, n.prot. 17720, l’Avv. Arcangelo D’Avino, Instaurava il giudizio di
ottemperanza dinnanzi al Tar Campania – Napoli, R.G. 3399/2022, per ottenere il pagamento delle somme
di cui all’Ordinanza della Corte d’appello di Napoli rep. n. 413/2022, attualmente pendente. Il giudizio sarà
abbandonato solo all'effettivo saldo di quanto dovuto comprensivo delle spese di giudizio.

F) Epoca della prestazione :

Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati il debito è correlato alle spese accertate nell'
Ordinanza 4648/2021 della Corte d'Appello di Napoli.

CONSIDERATO:

- Che possono definirsi “debiti fuori bilancio” quelli che scaturiscono da un procedimento di spesa
che, anziché concretizzarsi attraverso la normale gestione di bilancio, seguendo le procedure previste per le
spese (art. 191 del TUEL), avviene al di fuori dei procedimenti fissati dal predetto articolo e rappresenta
un’obbligazione verso terzi per il pagamento di una determinata somma di denaro, assunta in violazione
delle norme giuscontabili che regolano i procedimenti di spesa degli enti locali. Trattasi in buona sostanza,
di una spesa propria dell’ente o comunque ad esso riconducibile a monte della quale non vi è stata la previa
assunzione di un impegno di spesa, per la quale è quindi mancata la relativa registrazione contabile nei
termini previsti dagli artt. 191, comma 1 e 151, comma 4 TUEL.

- Che in tal caso trattasi di tipologia di debito derivante da sentenza “esecutiva” (art. 194, comma 1
lettera a TUEL), che è da considerarsi tale sia se passate in giudicato, sia qualora immediatamente
esecutiva, con le quali l’ente locale viene condannato al pagamento di una somma di denaro.

- Che l’Ente ha provveduto a proporre il riconoscimento del debito ed a richiedere il finanziamento
delle somme.

- Che la proposta sarà trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti per il relativo parere contabile,
prima dell’approvazione della presente proposta di deliberazione in Consiglio Comunale.

VISTO

- Che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi degli artt. 2934 e ss del codice civile e sono stati
effettuati gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori bilancio;

- Che l’individuazione del quantum è stato effettuato dalla competente autorità giudiziaria e l’origine
del debito fuori bilancio è la sentenza esecutiva emessa dal Giudice;

- Che l’importo assegnato all'Avv. Arcangelo D'avino (C.F. DVNRNG41E06I820Z) per l'attività
professionale svolta nel giudizio instaurato dinnanzi alla Corte d'Appello di Napoli conclusosi con sentenza
n. 212/2006 è pari ad euro 13.417,56, per il giudizio instaurato dinnanzi alla Corte di Cassazione conclusosi



 

 

con sentenza n. 18197/2012 è pari ad € 18.577,18, il rimborso delle spese legali è pari ad € 3.320,24, il
rimborso delle spese legali per il giudizio di ottemperanza pendente dinnanzi al TAR Campania R.G.
3399/2022 è pari ad € 2.269,81 comprensive di accessori di legge, Iva e del contributo unificato e l'importo
per le spese di registrazione degli atti, già versato dall’Avv. Arcangelo D’Avino è pari a € 600,00,.

- Che il debito totale da riconoscere è pari ad € 38.184,79.

Per tutto quanto sopra premesso, considerato e visto, al fine urgente di evitare l’attivazione della procedura
esecutiva, con conseguente aggravio di spese a carico di quest’Ente, si ritiene necessario, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 194 c. 1 lett. A del D. Lgs n. 267/2000, procedere al riconoscimento del menzionato debito
derivante dall'Ordinanza 4648/2021 della Corte d'Appello di Napoli.

Visto l’art. 23 del vigente Statuto Comunale;
Visto l’art. 107 del TUEL 267/2000;
Visto il d. Lgs. 118/2011;
Visto il Decreto Sindacale n. 11/2022 con il quale veniva conferita allo scrivente la titolarità della Posizione
Organizzativa n.7;

IL RESPONSABILE DELLA P.O. N. 7

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente trascritte, propone che Il
Consiglio Comunale:

DELIBERI

1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194 comma 1 lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito
fuori bilancio pari all’importo complessivo di € 38.184,79 di cui all'Ordinanza 4648/2021 della Corte
d'Appello di Napoli;

2. di finanziare il debito fuori bilancio di cui al punto precedente imputando la suddetta somma al capitolo
1138 “debiti fuori bilancio – sentenze” del corrente bilancio, che presenta la necessaria disponibilità ;

3. di demandare al competente Responsabile della P.O.7 la predisposizione del provvedimento di
liquidazione del debito fuori bilancio in questione nella misura riconosciuta dal presente provvedimento;

4. Di trasmettere il presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la suesposta relazione istruttoria relativa all’argomento indicato in oggetto;

ACQUISITI i pareri espressi dai responsabili dei servizi interessati ai sensi dell’art. 49 del TUEL 267/2000.

ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti prot. n. 35069 in data 29/12/2022;

Con voti



 

 

15 favorevoli

2 contrari (Nocerino e Feola)

0 astenuti

Resi su 17 Consiglieri Comunali presenti e votanti nelle forme di legge

DELIBERA

1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194 comma 1 lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito
fuori bilancio pari all’importo complessivo di € 38.184,79 di cui all'Ordinanza 4648/2021 della Corte
d'Appello di Napoli;

2. di finanziare il debito fuori bilancio di cui al punto precedente imputando la suddetta somma al capitolo
1138 “debiti fuori bilancio – sentenze” del corrente bilancio, che presenta la necessaria disponibilità ;

3. di demandare al competente Responsabile della P.O.7 la predisposizione del provvedimento di
liquidazione del debito fuori bilancio in questione nella misura riconosciuta dal presente provvedimento;

4. Di trasmettere il presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti.

============================================================

Di dichiarare con separata, successiva votazione dall'egual esito la presente immediatamente eseguibile ai
sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs 267/2000



 

 

Parere di regolarità tecnica
Visto per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere Favorevole

IL RESPONSABILE
(P.O. N. 7 - Servizi Sociali - Biblioteca -

Informagiovani)
f.to RUGGIERO LUIGI

Parere di regolarità contabile
Visto per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere Favorevole

IL RESPONSABILE
(P.O.N.2 - Finanze e Tributi)
f.to Dott.ssa Olimpia Prisco



 

 

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO

Il Consigliere
f.to LUIGI PAPPALARDO

Il Segretario Comunale
f.to SIMONA ACCOMANDO

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione, è dichiarata immediatamente eseguibile il 26/01/2023 ai sensi dell’art. 134,
comma 4, d. lgs. n. 267/2000.

Somma Vesuviana lì 26/01/2023 II Segretario Comunale
F.to SIMONA ACCOMANDO

AFFISSIONE

Si certifica, su conforme attestazione dell’addetto alle affissioni, che la presente deliberazione è stata affissa
all’Albo Pretorio il 26/01/2023 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Somma Vesuviana lì 26/01/2023 l Segretario Comunale
SIMONA ACCOMANDO

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO

Somma Vesuviana lì 26/01/2023

IL RESPONSABILE AFFARI GENERALI
…………………………………………….


